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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/1962 DELLA COMMISSIONE 

del 9 agosto 2017 

recante modifica del regolamento delegato (UE) n. 611/2014 che integra il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi a sostegno 

del settore dell'olio di oliva e delle olive da tavola 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79,  
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l'articolo 30, 

considerando quanto segue: 

(1)  Alla luce dell'esperienza acquisita nel corso dell'esecuzione dei programmi di attività triennali che hanno avuto 
inizio il 1o aprile 2015, alcune disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 611/2014 della Commissione (2) 
dovrebbero essere semplificate o chiarite. Allo stesso tempo, è opportuno limitare ulteriormente gli oneri ammini
strativi per gli operatori e per le amministrazioni nazionali. 

(2)  Poiché si trovano nella posizione migliore per valutare il rischio effettivo di doppio finanziamento dei vari regimi 
di aiuto che gestiscono, gli Stati membri dovrebbero stabilire criteri di demarcazione chiari che consentano di 
distinguere tra le operazioni o le azioni finanziate nel quadro dei programmi di attività triennali e quelle 
finanziate a titolo di altri strumenti dell'Unione. 

(3)  La quota minima del finanziamento dell'Unione assegnato ad ambiti di attività specifici dovrebbe essere stabilita 
dagli Stati membri interessati, poiché essi si trovano nella posizione migliore per individuare i settori prioritari 
sensibili nel loro territorio. Al fine di garantire un'attuazione equilibrata delle priorità nel territorio dello Stato 
membro interessato, tale quota minima dovrebbe applicarsi a tutti i programmi di attività. 

(4)  La valutazione dei programmi di attività realizzati precedentemente dalle organizzazioni beneficiarie nel quadro 
del regolamento delegato (UE) n. 611/2014 dovrebbe essere inclusa nell'elenco di criteri per la selezione di nuovi 
programmi di attività. 

(5)  A fini di semplificazione, è opportuno autorizzare l'uso di un tasso forfettario per il calcolo delle spese generali. 

(6)  Ai fini di una migliore corrispondenza tra le domande di anticipi e la liquidità del beneficiario durante 
l'esecuzione del programma di attività triennale, è opportuno sopprimere l'obbligo di includere una domanda di 
anticipo nella domanda di approvazione iniziale. 

(7)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento delegato (UE) n. 611/2014. 

(8)  I programmi di attività approvati prima del 1o aprile 2018 dovrebbero continuare a essere disciplinati fino alla 
scadenza dalle disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 611/2014 applicabili al momento della loro 
approvazione, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento delegato (UE) n. 611/2014 è così modificato:  

1) è inserito il seguente articolo 2 bis: 

«Articolo 2 bis 

Divieto di doppio finanziamento 

Gli Stati membri stabiliscono criteri di demarcazione chiari per garantire che non sia concesso alcun sostegno 
a norma dell'articolo 29 del regolamento (UE) n. 1308/2013 per operazioni o azioni che ricevono un sostegno 
nell'ambito di altri strumenti dell'Unione.»; 

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) Regolamento delegato (UE) n. 611/2014 della Commissione, dell'11 marzo 2014, che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi a sostegno del settore dell'olio di oliva e delle olive da tavola 
(GU L 168 del 7.6.2014, pag. 55). 


